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DIRETTIVA (UE) 2019/1159 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 giugno 2019 

recante modifica della direttiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione per la 
gente di mare e che abroga la direttiva 2005/45/CE riguardante il reciproco riconoscimento dei 

certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di mare 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 100, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Per mantenere un livello elevato di sicurezza marittima e di prevenzione dell'inquinamento marino, e al fine di 
migliorarlo, è essenziale mantenere e possibilmente migliorare il livello di conoscenze e competenze della gente di 
mare dell'Unione sviluppando la loro formazione e certificazione in linea con le norme internazionali e 
i progressi tecnologici, nonché intraprendere ulteriori azioni per accrescere la base di competenze marittime 
a livello europeo. 

(2)  La formazione e la certificazione della gente di mare sono disciplinate a livello internazionale dalla convenzione 
dell'Organizzazione marittima internazionale sulle norme relative alla formazione della gente di mare, al rilascio 
dei brevetti e alla guardia del 1978, nella sua versione modificata («convenzione STCW»), che è stata da ultimo 
oggetto di revisione approfondita nel 2010. Nel 2015 sono state adottate modifiche alla convenzione STCW per 
quanto riguarda i requisiti relativi alla formazione e alle qualifiche della gente di mare che presta servizio a bordo 
di navi soggette al codice internazionale di sicurezza per le navi che utilizzano gas o altri combustibili a basso 
punto di infiammabilità («codice IGF»). Nel 2016 sono state adottate alcune modifiche alla convenzione STCW in 
relazione alla formazione e alle qualifiche della gente di mare che presta servizio a bordo di navi da passeggeri e 
di navi che incrociano nelle acque polari. 

(3)  La direttiva 2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) recepisce la convenzione STCW nel diritto 
dell'Unione. Tutti gli Stati membri sono firmatari della convenzione STCW e pertanto è necessario che i loro 
impegni internazionali siano attuati in modo armonizzato attraverso l'allineamento delle norme dell'Unione sulla 
formazione e sulla certificazione della gente di mare alla convenzione STCW. Varie disposizioni della direttiva 
2008/106/CE dovrebbero pertanto essere modificate al fine di rispecchiare le ultime modifiche della convenzione 
STCW relative alla formazione e alle qualifiche della gente di mare che presta servizio a bordo di navi rientranti 
nell'ambito di applicazione del codice IGF, di navi da passeggeri e di navi che incrociano nelle acque polari. 

(4)  Il codice di formazione della gente di mare, del rilascio dei brevetti e della guardia adottato dalla conferenza delle 
parti della convenzione STCW con la risoluzione 2 del 2010, di volta in volta vigente (codice STCW) contiene 
già orientamenti sulla prevenzione dell'affaticamento (sezione B-VIII/1) e sull'idoneità al servizio (sezione A-VIII/ 
1). Nell'interesse della sicurezza è indispensabile far osservare i requisiti di cui all'articolo 15 della direttiva 
2008/106/CE, che devono essere rispettati senza eccezioni, e tenere debitamente conto di tali orientamenti. 

(1) GU C 110 del 22.3.2019, pag. 125. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 4 aprile 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

6 giugno 2019. 
(3) Direttiva 2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, concernente i requisiti minimi di formazione per 

la gente di mare (GU L 323 del 3.12.2008, pag. 33). 


